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Lunedi l'incontro •'* 

Le proposte 
•••• \*. • ••• " . . V ^ i , - -:• 

dei sindacati 

al governo 

per il piano di 
riconversione 

I sindacati sono stati con­
vocati per lunedi pomeriggio 
«Ile 17,30 a Palazzo Chigi per 
l 'incontro con il governo sul­
la riconversione produttiva. 
In preparazione dell'incontro, 
la segreteria della Federazio­
ne CGILCISL-UIL consulte­
rà le categorie dell'industria, 
dell'agricoltura e del commer-
ciò. in una riunione convo­
cata per lunedi stesso alle 9. 
In tanto , 1 sindacati hanno in­
viato a tut te le organizza­
zioni una serie di documenti 
riguardanti 1 principali temi 
che saranno al centro del 
confronto. 

RICONVERSIONE PRO­
DUTTIVA ~ Il sindacato 
prevede la costituzione di un 
unico fondo al quale sia af­
fiancato, in modo non con­
traddittorio, 11 Fondo nazio­
nale per 11 credito agevolato 
ed il contributo In conto ca­
pitale alle Iniziative per il 
Mezzogiorno, il nuovo fondo 
dovrà costituire l'unica for­
ma di incentivazione ed abro-
Kare, dunque, tu t te le leggi 
preesistenti in materia. Il 
documento sindacale precisa, 
comunque, che per riconver­
sione si intende la modifica 
« anche sostanziale dell'asset­
to produttivo di un'azienda. 
che possa prevedere anche 
la rilocalizzazlone degli im­
pianti, ma che rappresenti 
una continuità con la situa­
zione esistente. 

«La riconversione — pro­
segue 11 documento — può 
comportare lo spostamento 
verso diversi settori produt­
tivi, ma attraverso un pro­
cesso di trasformazione pro­
duttiva ispirato alle priorità 
generali del fondo e che pre­
veda continuità di occupazio­
ne, anche con i necessari 
processi di riqualificazione 
dei lavoratori ».. Il processo 
di riconversione non può es­
sere, comunque, limitato ad 
una visione aziendale, ma de* 
ve essere orientato, secondo 
le indicazioni sindacali. In 
modo selettivo a livello set­
toriale e territoriale e deve 
comprendere le grandi im­
prese come le imprese mi­
nori. 

L'obiettivo condizionante 
del fondo di riconversione de­
ve essere comunque quello 
dello sviluppo dell'occupazio­
ne. A questo proposito, 1 fi­
nanziamenti devono - essere 
erogati — sostiene il sinda­
cato unitario — solo in base 
à due ordini di organi deci­
sionali e di controllo, che de­
vono essere emanazione del 
governo, del Par lamento e 
delle regioni: un organo na­
zionale ed organi istituiti 
presso le regioni ai quali il 
sindacato possa fare riferi­
mento. Le decisioni di questi 
organi dovranno avere come 
base la contrattazione t ra 
imprese e lavoratori, il giu­
dizio degli istituti di credito 
a medio termine e la formu­
lazione di organici program­
mi. Tut t i i finanziamenti ero­
gati per la riconversione in­
dustriale dovranno essere 
controllati nella loro attua­
zione. • -

MEZZOGIORNO — La at­
tuazione della legge « 183 » 
deve essere accelerata, recu­
perando rapidamente alcune 
scadenze già superate e ri­
spettando quelle, ancor più 
qualificanti, previste per la 
fine di ottobre. « La manca­
ta costituzione del comitato 
del rappresentanti delle re­
gioni e del nuovo consiglio 
d'amministrazione della Cas­
sa per il Mezzogiorno — si 
legge nel documento elabora­
to dalla federazione unitaria 
— non solo blocca l'operati­
vità della cassa nel settori 
più importanti, ma impedisce 
anche l'avvio dei dibattito 
sulle scelte generali, che de­
vono Informare l'elaborazio­
ne del piano quinquennale». 

Inoltre, sul nodi più im­
portanti dell'Intervento stra­
ordinario ed ordinario nel 
Mezzogiorno, il sindacato uni-
tarlo ritiene opportuno un 
confronto ravvicinato In se­
de di governo con le parti in­
teressate. relativamente agli 
Impegni già decisi e non an­
cora a t tua t i . 

GIOVANI — E" necessario 
un piano straordinario di av­
viamento al lavoro, da indi­
rizzare, soprattutto, in una 
prima fase verso la figura 
che più emerge, secondo 11 
sindacato, dal quadro della 
disoccupazione - giovanile: il 
giovane (uomo o donna) con 
titolo dì studio delle grandi 
città del centro-sud. 

All ' interno di programmi 
«specifici ed eccezionali, li­
mitati nel tempo», elaborati 
a livello regionale e locale, 1 
giovani dovrebbero essere Im­
piegati per: grandi opere di 
trasformazione fondiaria e 
Interventi per il rinnovamen­
to dell'agricoltura (piani di 
sona, censimento terre incol­
te . costituzione di cooperati­
ve) : r isanamento (sanitario 
ma anche civile) delle popo­
lazioni di aree urbane in cui 
la disgregazione economica 
« h a distrutto qualsiasi tes­
suto connettivo del vivere as­
sociato»; censimento del pa­
trimonio edilizio: opere stra­
ordinarie di manutenzione dei 
centri storici: corsi di alfa­
betizzazione, tempo pieno nel­
le scuole, potenziamento del 
personale del musei: consu­
lenza e cooperazione tecni­
ca. finanziaria e commercia­
le. gestita dalle regioni a fa­
vore delle Imprese: impiego 
In settori speciali dell'indu­
stria ad attività qualificata. 

n lavoro dovrebbe essere 
accompagnato da corsi di stu­
dio e riaualifirazione orofes-
sionalc da svolgere all'inter­
no dell 'attuale s t rut tura sco­
lastica (sul modello delle 150 
ore). Il salario dovrebbe es­
sere agganciato alla metà 
(dato l'orario parziale di la­
voro) del minimo contrattua­
le operaio, con copertura dei 
contributi per malatt ia e in­
terlunio. 

Scioperi e assemblee ieri in tutte le fabbriche 

Milano: fermi i metallurgici 
delle Partecipazioni statali 

Si sono mobilitati cinquantamila lavoratori - ta gestione dei nuovi contratti e la politica degli inve­
stimenti • Vertenza in corso da venti mesi alla Sit Siemens • Dichiarazioni dei dirigenti sindacali 

Primo incontro col governo per la vertenza del pubblico impiego 

Riprendono oggi a Roma 
le trattative per il 

contratto degli statali 
Ristrutturazione PT: riunione al ministero • Aggiornata a domani la segreteria della 
Federazione unitaria • Prosegue il negoziato per gli 800 mila del commercio 

Sulle direttive 

agricole della CEE 

Un momento delle assemblee di ieri nelle aziende milanesi 

MILANO, 22 
Per due ore. dalle B alle 

11, nelle fabbriche metalmec­
caniche milanesi a partecipa­
zione statale, s tamani il la­
voro si è fermato. Le grandi 
mense o i capannoni che 60-
no soliti ospitare le assem­
blee generali, si sono viu via 
affollati di operai. Impiegati, 
tecnici. Lo sciopero, riuscito 
dovunque, doveva essere in­
fatti anche un momento di 
dibatti to e di verifica in un 
settore, quello dell'industria 
metallurgica pubblica, che. 
importante nel Paese, in pro­
vincia di Milano è diventato 
nel corso degli ultimi anni 
uno del più consistenti. 

Dei trecentomila metalmec­
canici milanesi. 50 mila ?ono 
impiegati nell'industria di 
Stato. In provincia di Milano 
sono concentrate 11 33 per 
cento delle aziende meccani­
che pubbliche, il 41 per cen­
to di quelle elettroniche. 11 3 
per cento delle siderurgiche, 
il 9 per cento del settore del­
le telecomunicazioni. 

Perchè questo sciopero pro­
vinciale? La risposta è nel­
l'atto di Incertezza e di ten­
sione che esiste nelle mag­
giori fabbriche: incertezza 
per le prospettive produttive e 
per l'occupazione, tensione 
per la mancanza di volontà 
da par te delle singole direzio­
ni di confrontarsi con il sin­
dacato. 

Alla S IT Siemens da venti 
mesi è aperta una vertenza 
che non trova conclusione. La 
direzione cerca di ridurre 11 
nodo dello scontro alla man­

cata introduzione, per espres­
sa opposizione del sindacati, 
di quattro macchine automa­
tiche in un reparto dello sta­
bilimento di Settimo Milane­
se e su questa «contesta­
zione» imbastisce una rea­
zione fatta di denunce alla 
magistratura. 

« Lo sciopero di oggi — ci 
dice il compagno Plzzinato. 
segretario provinciale della 
PIOM milanese — è una ri­
sposta di massa e combatti­
va alla sfida lanciata dalle 
aziende a partecipazione sta­
tale e dall 'Intersind nel tenta­
tivo di svuotare la prima par­
te del contrat to nazionale di 
lavoro e quindi di sminuire i 
poteri di contrattazione su in­
vestimenti. occupazione, ri­
conversione produttiva ». 

« A Milano — conferma 
Stopin, della segreteria pro­
vinciale della F I M C I S L — 
registriamo nei fatti questo 
tentativo. Il senso dello scio­
pero di oggi è quindi una ri­
sposta a questo atteggiamento 
ed anche una conferma del 
modo con cui 11 sindacato 
vuole gestire i nuovi poteri di 
contrattazione conquistati con 
il nuovo contrat to di lavoro. 
Le aziende a partecipazione 
statale si sono assunte la re­
sponsabilità di fare da batti­
strada sulla via dell 'intransi­
genza. I lavoratori e il sinda­
cato sono pronti ad affronta­
re questa prova, nelle azien­
de pubbliche ma anche in 
quelle private ». 

Lo sciopero di oggi e la 
FLM provinciale lo ha ripe­
tuto nelle assemblee che in 

questi due mesi hanno pre­
parato la giornata di lotta, nel 
volantini e nel documenti che 
ha prodotto nel corso di que­
ste ultime settimane, vuole 
essere anche 11 primo a t to 
della vertenza nazionale del­
le partecipazioni statali. 

« Per la prima volta — dice 
Galbusera, segretario provin­
ciale delfa UILM Milanese — 
tentiamo di affrontare orga­
nicamente ma anche concre­
tamente i nodi politici delle 
partecipazioni statali, dando 
una prova della nostra ca­
pacità. Di elaborazione auto­
noma, ma aprendo anche un 
confronto con le forze politi­
che democratiche e con il go­
verno. Non ci nascondiamo 
che la vertenza per riforma­
re le Partecipazioni statali è 
una vertenza difficile. La dif­
ficoltà mageiore sta nel po­
ter legare gli obiettivi gene­
rali con le singole situazioni 
e con i problemi concreti del­
le aziende. E' un problema 
grosso, un nodo comunque da 
affrontare e da risolvere mct 
tendo in moto un meccani­
smo di confronto serio con 1 
partiti e il governo, per non 
rischiare l'isolamento del mo­
vimento sindacale e per otte­
nere risultati concreti ». 

« L'impostazione che abbia­
mo voluto dare allo sciopero 
di oggi — afferma Pizzinato 
— e quella del confronto sul 
futuro delle Partecipazioni 
statali, costruendo su questi 
temi una larga partecipazio­
ne dei lavoratori. E* indub­
bio che è una battaglia che 
occorre combattere, nel ri­

spetto delle reciproche auto­
nomie, parallelamente con le 
forze politiche democratiche 
per incalzare il governo ad 
a t tuare quelle misure che so­
no necessarie per far uscire 
dalla crisi la nostra econo­
mia. 

« Quella del confronto con le 
forze politiche è una strada 
obbligata per l'importanza e 
la complessità del problemi 
che la vertenza sulle parteci­
pazioni statali pone. Si trat­
ta di problemi che Investono 
il ruolo del Parlamento p?r 
un controllo efficiente sulle 
aziende di Sta to: relativi al­
l'Impegno delle Partecipazio­
ni statali per sviluppare una 
politica di riconversione e di 
riqualificazione delle struttu­
re Industriali, con quanto ne 
consegue sul piano de! riordi­
no e del risanamento dell'In­
tero settore. 

« Questi obiettivi, diciamo 
" generali " dello sciopero di 
oggi — conclude Plzzinato — 
non sono affatto In contrasto 
con la nostra rivendicazione 
di veder ar>nllcata corretta­
mente la prima parte del con­
t ra t to dei metalmeccanici. Il 
collesamento fra confronto 
corretto a livello d'azienda e 
territoriale e Iniziativa ad un 
livello più ampio e generale 
è invece stretto, necessario 
se si vuole, ma anche ' in que­
s ta complessa materia, fare 
un salto di qualità, acquisi­
re obiettivi nuovi e risultati 
qualificanti ». 

Bianca Mazzoni 

SI sta ormai entrando nel 
vivo della nuova stagione 
«contrattuale» che vede co­
me protagonisti oltre ai di­
pendenti del commercio tut­
te le categorie del pubblico 
impiego, per un complesso 
di oltre t re milioni di lavo­
ratori. In sintesi il quadro 
delle vertenze è il seguente: 
al ministero del lavoro sono 
proseguite anche ieri le trat­
tative per i lavoratori del 
commercio; nel pomeriggio di 
oggi riprenderà il negoziato 
per il contratto degli statali. 
mentre al ministero delle Po­
ste e telecomunicazioni, sem­
pre nel pomeriggio di oggi. 
avrà luogo una riunione fra 
i rappresentanti sindacali di 
categoria e il ministro per 
discutere 1 problemi relativi 
alla ristrutturazione dell'a­
zienda PT. ohe sono parte 
integrante della piattaforma 
contrat tuale del postelegra-
nici. Le altre categorie del 
pubblico impiego (ferrovieri, 
scuola, dipendenti degli en­
ti locali e delle regioni, mo­
nopolio di stato) s tanno met­
tendo a punto le rispettive 
piattaforme in vista dell'ini­
zio dei negoziati con il go­
verno che dovrebbero svol­
gersi secondo un calendario 
di massima che potrebbe es 
sere già definito oggi nello 
incontro fra il sottosegreta­
rio alla riforma burocratica 
on. Bressani e la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL. 

La definizione delle diver­
se piattaforme per 1 lavora­
tori del pubblico impiego e 
soprat tut to lo sforzo per da­
re ad esse un assetto quanto 
più possibile omogeneo, si 
presenta assai laboriosa e 
non priva di contrasti e di 
divergenze anche notevoli 
fra alcuni sindacati di cate­
goria. Anche il tentativo del­
la segreteria della Federazio­
ne CGIL. CISL, UIL di de­
finire una serie di principi 
validi per tu t te le categorie 
non è ancora approdato ad 
una soluzione concreta. Le 
riunioni del giorni scorsi fra 
i segretari confederali del 
pubblico impiego Marianetti 
(Cgil). Clancaglini (Cisl) e 
Pagani (Uil), incaricati di 
preparare la bozza di propo­
sta unitaria da sottoporre al­
la segreteria della Federazlo-

i ne unitaria, hanno messo in 
evidenza l'esistenza di diver­
genze su alcuni punti , soprat­
tu t to quelli di carat tere sa­
lariale. E anche ieri la riu­
nione della segreteria della 
Federazione unitaria dedica­
ta, appunto, all 'esame dei 
problemi contrattuali del 

pubblico impiego ha dovuto 
essere nuovamente aggiorna­
ta. La prossima riunione è 
convocata per domani. Nel 
frattempo le singole confede­
razioni. prima di affrontare 
il problema collegialmente, 

approfondiranno 1 temi solle­
vati dalla formulazione del­
le diverse piattaforme. 

La proposta su cui le con­
federazioni s tanno lavorando 
riguarda la definizione del 
casto dei rinnovi contrattua­
li per ciascun dipendente, la 
determinazione di un « pie­
de » retributivo omogeneo 
per tutte le categorie iute 
ressate; • la determinazione 
dei « tempi di percorrenza » 
delle carriere uguali per tut­
t i : 1 t rat tamenti per la di­
rigenza in ogni categoria. 

Oggi intanto, come diceva­
mo, riprendono le t rat tat ive 
per il contratto degli statali . 
In questo primo confronto fra 
il governo, rappresentato dal 
sottosegretario Bressani. e i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria e della Federa­
zione CGIL, CISL. UIL. si 
t ra t terà soprat tut to di fare il 
punto sulle trat tat ive svoltesi 
con il precedente governo e di 
definire quelle parti della piat­
taforma su cui si era già ar­
rivati ad Intese di massima. 

COMMERCIO — Le tratta­

tive per il contratto degli 800 
mila dipendenti del commer­
cio continuano al ministero 
del Lavoro, mentre la catego­
ria — sulla base anche delle 
decisioni scaturite dall'assem­
blea nazionale dei delegati — 
sta intensificando la lotta sia 
a t tuando il programma di 
scioperi articolati fissato fino 
al 2 ottobre, sia con iniziative 
di carattere particolare a li­
vello provinciale. 

Il negoziato p?r le resistenze 
che la Confcommercio conti­
nua ad opporre sia sui pra-
blemi di carattere* politico sia 
sui punti di natura normativa 
e salariale, procede con note 
vole difficoltà. Nella giornata 
di Ieri si è proceduto ad una 
ricognizione sui diversi punti 
della piattaforma già oggetto 
di confronto nei precedenti in­
contri. In particolare si è cor­
cato di precisare le attuali ri­
spettive posizioni in materia 
di controllo dei sindacati sugli 
investimenti, sul piani di svi­
luppo e sui processi di ristrut­
turazione, sui piani aziendali 
e sulla cassa integrazione. Si 
è proceduto inoltre alla costi­
tuzione di alcune commissioni 
per un esame separato di vari 
problemi della piattaforma 
contrattuale, fra cui quello re­
lativo alla modifica dell'at­
tuale inquadramento profes­
sionale. 

ph breve' D 
• NUOVO PROPRIETARIO ALLA FARGAS 

La Fargas di Novate, la fabbrica di cucine che dall'aprile 
1974 è stata praticamente autogestito dopo la decisione della 
Montedison di chiuderla, ha da oggi nuovi proprietari: al 
termine dell'asta pubblica tenutasi in tribunale, la ditta è 
s tata acquistata per 950 milioni dal ragionler Carlo Noè e dal 
figlio, titolari della società per azioni « La Nuova Fargas ». 

Sì chiude, cosi; una lunga lotta che ha visto impegnati 
i lavoratori della Fargas (325 dipendenti). I nuovi proprie­
tari hanno raggiunto preventivamente un accordo ccn i sin­
dacati e con i lavoratori perché siano garantiti 1 posti di 
lavoro. 

• DIBATTITO SUL RILANCIO DELL'AGRICOLTURA 
Oggi a Roma, presso l 'Unioncamere. si svolgerà una ta­

vola rotonda avente come te-ma «deficit al imentare e rilancio 
delle s t ru t ture produttive agricole ». Vi parteciperanno il sot­
tosegretario all 'agricoltura Roberto Mazzottu, i compagni 
sen. Emanuele Macaluso (PCI) e Giuseppe Avolio (PSD, Idolo 
Marcole (CISL). il prof. Giorgio Amadei della Università di 
Milano. Nino Pisonl (Coldiretti). Giandomenico Serra (Con-
fagrlcoltura). L'iniziativa è stata promossa dall'ANGA. 
l'associazione dei giovani agricoltori della Confagrlcoltura. 

a ACCORDO PER I MARITTIMI INGLESI 
\Jv\ accordo per risolvere la vertenza salariale aperta dal 

marit t imi britannici è s ta to raggiunto ieri, dopo 22 ore di 
negoziati ininterrotti , tra i rappresentanti dei sindacati e gli 
armatori . 

Bocciate dal 

governo due 

leggi regionali 
Il governo ha bocciato due 

leggi regionali di applicazio­
ne delle direttive comunita­
rie per la riforma della agri­
coltura. SI t ra t ta di un grave 
a t tenta to all'autonomia del­
le Regioni. Lo ha denuncia­
to con un apposito comuni­
cato la Sezione agraria del 
PCI. «Nella Inaccettabile po­
sizione delle autorità gover­
native — è testualmente det­
to — si rileva una espressio­
ne di ostinata volontà antl-
regionalista che continua a 
negare la partecipazione piè­
na e sostanziale delle Regio­
ni alla attuazione delle diret­
tive comunitarie ». Tale par­
tecipazione invece «deve es­
sere loro riconosciuta non 
solo per 11 rispetto della com­
petenza primaria che l'ordi­
namento costituzionale ha 
loro adulato in questa mate­
ria, ma per la necessità obiet­
tiva di adat tare gli Interven­
ti di politica agraria comu­
nitaria e nazionale alla real­
tà strutturale, economica e 
sociale dei singoli territori 

«La Sezione agraria del 
PCI rileva inoltre nella pre-
tosa del rispetto intransigen­
te di nonne nazionali che pos 
.sono definirsi in larga parte 
anticostituzionali, la difesa 
di fatto di una politica agra­
ria che continua a muoversi. 
malgrado i mutamenti inter­
venuti a livello nazionale e 
internazionale, in una logica 
di ridimensionamento delle 
aree coltivate e della occupa­
zione agricola. Dinanzi al de­
ficit della nastra bilancia ali­
mentare che rivela in con­
creto l'insufficienza del no­
stro settore produttivo rispet­
to alle esigenze alimentari 
del paese, gravissima appa­
re l'ostinazione a non voler 
consentire l'avvio di una nuo­
va politica di sviluppo che 
tenda al recupero di tutte le 
risorse disponibili ed alla uti­
lizzazione massima dei fatto­
ri produttivi, 

« La Sezione agraria — con­
clude il comunicato — ri­
badisce la posizione del PCI 
di difesa dell'autonomia re­
gionale e di una politica agra­
ria che recuperi in concreto 
quella fascia di aziende colti­
vatrici più deboli che costi­
tuiscono. di fatto, uno degli 
elementi portanti della no­
stra agricoltura. Ritiene que­
sta sua posizione tanto più 
irrinunciabile in quanto, da 
un lato, profondamente mu­
tate sono le condizioni politi­
che del paese rispetto al mo­
mento in cui è s tata adotta­
ta la legge nazionale di ri. 
forma dell'agricoltura e, dal­
l'altro. di grandissimo peso 
sono state e sono la battaglia 
e le convergenze realizzate da 
sindneati e organizzazioni di 
massa per un rinnovamento 
della nostra s t rut tura produt­
tiva che dia nuovo ruolo al 
settore agricolo e avvii una 
diversa strategia che aliar 
ghi la base produttiva del 
paese anche attraverso il re­
cupero di forze produttive e 
di terre oggi non utilizzate 
o insufficientemente s-frut-

1 ta te ». 

Aperti i lavori del Comitato centrale del SFI-CGIL 

I ferrovieri rilanciano l'iniziativa 
per una azione contrattuale unitaria 
La relazione del compagno Mezzanotte - Saldare le richieste della categoria con tutto W movimento rivendicativo • Ne­
cessario un coordinamento per evitare sfilacciature - Decisione del Saufi e Siuf di presentare piattaforme separate 

SI è riunito ieri il Comita­
to centrale del Sindacate fer­
rovieri della CGIL per una 
valutazione della situazione 
complessiva della categoria e 
per la messa a punto della 
bozza di piattaforma rivendl-
cativa da sottoporre all'ap­
provazione della conferenza 
dei dirigenti e dei delegati 
di base e del consiglio genera­
le che è stato deciso di te­
nere a Roma dal 30 settem­
bre al 2 ottobre. La piatta­
forma sarà subito dopo pre­
sentata al governo con la ri­
chiesta di dare immediato 
inizio alle trattative. 

II dibattito proseguito fino 
a notte inoltrata è s ta to aper­
to da una relazione del com­
pagno Sergio Mezzanotte a 
nome della segreteria naziona­
le del Sfi. Fra gli altri è in­
tervenuto il segretario confe­
derale della Cgil Agostino Ma­
rianetti . 

Mezzanotte ha rilevato in­
nanzi tut to che x le ragion! 
dello stato di disagio e di 
esasperazione dei ferrovieri 
s tanno principalmente nel 
fatto che scarsi sono i risul­
tati acquisiti, tanto sul terre­
no sociale quanto sul piano 

delle condizioni normative e 
di lavoro della categoria e nel­
la difficoltà a sviluppare l'ini­
ziativa e il movimento su pun­
ti qualificanti della strategia 
generale ». Il segretario del 
Sfi ha quindi ricordato le de­
cisioni del recente direttivo 
della Cgil relative alla neces­
sità di sviluppare un vasto 
movimento a sostegno del con­
fronto che lnlzlerà lunedi 
prossimo con il governo ed 
h a aggiunto come a questo 
fine « occorra non solo che 
il pubblico impiego e i ferro­
vieri si diano piattaforme coe­
renti con la strategia confede­
rale. ma anche che essi par­
tecipino da protagonisti alle 
iniziative generali ai vari li­
velli e che vi sia un reale 
coordinamento confederale 
per evitare sfilacciature nella 
indispensabile iniziativa uni­
taria ». 

Una • sfilacciatura » si è de­
terminata proprio nei giorni 
scorsi nell'ambito della federa­
zione del sindacati ferrovieri 
con la presentazione al gover­
no da par te del Saufi-Cisl e 
del Sluf-Ull di piattaforme 
contrattuali separate che per 
ammissione degli stessi diri­

genti delle due organizzazio­
ni ha determinato una se­
ria frattura dell 'unità con­
trat tuale. Anche Mezzanotte 
nella sua relazione ha rile­
vato come l'iniziativa del Sau­
ri e del Siuf abbia compro­
messo l'iniziativa unitaria. Ha 
inoltre criticato il fatto che 
la categoria non abbia « avu­
to la possibilità di prcnun-
ciarsi » sulle piattaforme ri­
vendicative dei due sinda­
cati. 

La decisione presa dal Sau­
fi e dal Siuf — ha detto an­
cora Mezzanotte — è ingiu­
stificata e a mette in eviden­
za una ben discutibile conce­
zione della democrazia » in 
quanto rifiuta perfino 11 con­
fronto. che era stato propo­
sto dal Sfi. in sede di con­
ferenza nazionale dei delega­
ti o quanto meno di diretti­
vo della Federazione fra i t re 
sindacati . Nelle posizioni as­
sunte dal Saufi e dal Siuf 
— ha aggiunto — si evidenzia 
una orofonda contraddizio­
ne « tra una analisi della si­
tuazione generale che è co­
mune alle tre confederazioni 
e che a parole viene ccndi-

i vlsa. e le politiche contrattua-

Concordato fra Governo, Regione e Sindacati 

Programma di ristrutturazione 
approvato per il Monte Amiata 

i 

Presso il ministero del Bilancio e della 
programmazione economica, si è svolta una 
riunione per avviare a soluzicne i proble­
mi relativi ai bacino mercurifero dell'Arma­
ta . Dopo U«Ì approfondito esame del compies­
si problemi inerenti alla zona sono state 
raggiunte le seguenti ccoclusicru: l» è sta­
ta ribadita la validità complessiva del pro­
gramma deirEGAM - Italmlniere per la 
ristrutturazione e riconversione del bacino 
mercurifero. Il programma comporta, oltre 
ad u n i accentuacene delle ricerche mine­
rarie. il mantenimento degli at tuali livel­
li produttivi at traverso la meccanizzazione 
de! cicli di lavoro ed una riduzione degli 
organici a 417 unità, centro le 1047 odierne. 
Il programma comporta altresì la creazio­
n e di una serie di iniziative sostitutive per 
assorbire i lavoratori che risultano ecce­
denti nel processo di r istrutturazione: 2) è 
s tato 'assicurato il finanziamento in parte at­

traverso gli apporti privati : si farà Inoitre 
ricorso a finanziamenti agevolati previsti 
dall'articolo 9 della lejge 4«4; 3) l'attuazio­
ne del programma comporta la messa in 
ca<:a Integrazione d: circa 800 lavoratori: 
4) al più presto verrà indetto un ir.ccntro ai 
ministero de! Lavoro ccn la partecipazicne 
dei rappresentanti della Regione, dei sinda­
cati e delia società Monte Amiata per la de­
finizione del programma di formazioni pro­
fessionale; 5) è s ta to preso a t t o della ri­
chiesta della Regione di tener conto nella 
ripartizione dei contributi speciali delle esi­
genze cui la stessa dovrà far frentc per le 
opere di sua competenza; 6> Il ministero 
ael Lavori Pubblici ha assicurato partico­
lare attenzione per i problemi relativi al 
miglioramento della viabilità; 7) il program­
ma sarà verificato con scadenza semestra­
le. Su questa base le organizzazioni sinda­
cali hanno dato il loro assenso -

Il che si vorrebbe portare 
avanti finendo di fatto per 
dare spazio e copertura alla 
demagogia del sindacalismo 
autonomo ». 

A questo punto Mezzanot­
te ha chiesto o una precisa 
presa di posizione da parte 
delle confederazioni e co­
munque della Cgil anche per 
evitare che si estendano e 
si rafforzino posizioni mode­
rate. che tali sono in quanto 
raccolgono essenzialmente le 
spinte al miglioramento sala­
riale contrapponendole alla 
strategia di cambiamento su 
cui è impegnato il movimen­
to sindacale per 11 superamen­
to della crisi economica in 
a t to D. 

Partendo da queste conside­
razioni e dalla necessità di 
«soddisfare in modo dure­
vole e concreto le esigenze 
poste dal ferrovieri » ^fezza-
notte ha sottolineato la ne­
cessità di R non modificare la 
linea che il Sfi ha elabora­
to sia per gli aspetti di ca­
rattere sociale, sia per le 
componenti economiche del­
la piattaforma » e ha respin­
to le critiche «di scarsa de­
mocraticità, di verticismo o 
di mancanza di autonomia 
rispetto al quadro politico» 
mosse al sindacato, li Sfi — 
ha detto — ha fatto le sue 
scelte strategiche assai pri­
ma del 20 giugno scorso e 
del 15 giugno 1975. Esse so­
no scaturite dalla analisi uni­
taria delle confederazioni al­
la conferenza di Aricela. Da 
allora ad oggi i dati della 
situazione non hanno subito 
nessuna sostanziale modifica 
per cui — ha detto Mezza­
notte — « occorre che 11 con­
t ra t to del ferrovieri affermi 
la complessiva strategia del 
movimento rilanciando la par­
te sociale della piattaforma, 
in quanto compiutamente qua­
lificante ed anello di salda­
tura con gli altri settori del 
movimento ». 

Concludendo Mezzanotte si 
è soffermato sul problemi re­
lativi alle rivendicazioni di ca­
rattere economico sottolinean­
do la necessità che si affer­
mi » una linea tendenzialmen­
te egualitaria e si tenga con­
to della linea confederale di 
omogeneizzazione di taluni 
istituti comuni a tutto il 
pubblico impiego ». 

i. g. 

ROL OIL si trova soltanto dal 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell'olio non è 
un'operazione da fare in fretta. Mol­
to. nella resa del motore, dipende dal­
la qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere il primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là.dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL. 

Li puoi riconoscere subito, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse­
gna ROL OIL ben in vista all'ingresso 
dell'officina. E anche dalle loro divise 
da "specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerai 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super-
multigrade, ROL OIL offre una lubrifi­
cazione ideale sia in condizioni di cal­
do che di freddo rigido, e assicura il 
tuo motore anche nelle più dure pre­
stazioni. 

ROL OIL è un olio molto ricercato. 
Lo trovi dai meccanici specializzati, 


